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Taglio bassoRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

L’altra notte nella sala operatoria
dell’Azienda ospedaliero-universi-
taria erano al lavoro 10 équipe, tra
medici, infermieri, anestesisti etec-
nici.Tuttehannogarantitounappor-
to di professionalità non indifferen-
tegraziealqualel’interventoèstato
portato a termine senza intoppi.
«Queste cose – ci tiene a sottolinea-
re il primario della Cardiochirur-
gia, Ugolino Livi – si realizzano con
l’apportodituttiedèunapportoche
tutte le volte avviene per una dispo-
nibilità della gente che esula dal ri-
conoscimento economico e rientra
nell’entusiasmodelfareche, inque-
sti casi, prende tutti e galvanizza
l’ambiente».

In effetti, durante un trapianto

nessuno guarda l’orologio: medici,
infermieri, anestesisti e tecnici so-
no capaci di rimanere a disposizio-
ne per l’intera nottata ignorando le
eventuali trattative in corso per il
riconoscimento delle ore straordi-
narie. In questi casi emerge solo la
voglia di fare che, unito al gesto di
generosità dei donatori, favorisce
la buona riuscita dei trapianti d’or-
gano. L’altra notte, le diverse équi-
pe sono rimaste in sala operatoria
per circa 12 ore». Tecnicamente,
l’interventoèriuscito.Almomento,
infatti, il decorso post-operatorio
rientra nella norma. I sanitari, co-
munque,primadisciogliere lapro-
gnosi,siriservanodimonitorarean-
coraperqualchegiornolecondizio-
ni del trapiantato.

Medici e infermieri senza sosta:
al lavoro per ore ben dieci équipe


